Un’esperienza indimenticabile
Avevo nove anni, ero andata in Germania {con mia mamma}

per visitare [ho] mia cugina {Vanessa} di dieci anni.

Una sera mentre le nostre mamme

giocavano a biliardo giù nella

loro cantina, io e Vanessa scappammo

di casa per andare nel bosco

a raccogliere i fiori per poi

posarli sul vassoio della colazione

come sorpresa per mia mamma, visto 

che era il suo compleanno.

Camminando nel bosco trovammo

una casa tutta rovinata e

sporca, decisimo di entrarci

solo pochi minuti visto che

eravamo scappate di casa e

presto le nostre madri avrebbero

potuto accorgersi della nostra

mancanza.

Entrammo dal garage, avevamo

molta ansia e paura visto che

era tutto buio ma cercavamo di

non pensarci. [anche se]

Nel garage c’era un maggiolino

arrugginito senza finestre e

vicino delle scale che portavano

sù, probabilmente nel salotto, decisimo

di salire e vedere dove ci avrebbero

portate. Dopo essere salite tutti i

[quei] gradini vidimo tantissimi sacchi

di plastica in cui c’erano molti libri

sulla storia tedesca, ad un tratto

vidimo un ratto e dallo spavento

gridammo e corsimo fuori.

Erano le dieci di sera, avevamo

tanta paura e tornammo a casa senza

aver raccolto nemmeno un fiore.

Entrammo in casa senza far rumore

e scesimo in cantina a vedere

se le nostre mamme giocavano ancora,

ma non c’erano.

Decisi di lasciare Vanessa un’attimo

giù per andare a vedere d’overano.

Le [Le] trovai in salotto preoccupate che

parlavano con la polizia, piangendo

corsi da loro e mi confessai, erano

talmente arrabbiate che misero me e

Vanessa in punizione, e da lì ho

imparado di non scappare più di casa,

specialmente di sera.
